
II DOMENICA di AVVENTO – 9 DICEMBRE 2018 -(ANNO C)  
Baruc 5,1-9; Filippesi 1,4-6.8-11; Luca 3,1-6 

 
ASCOLTARE 
Percorrere la strada di Cristo vuol dire incontrarsi con lui: vuol dire puntare decisamente su di lui 
abbattendo gli ostacoli frapposti. Il segno visibile di questo incontro è la celebrazione eucaristica. 
Segno non solo della nostra scelta per Cristo, ma anche della scelta degli uomini come fratelli e 
compagni di viaggio. È scegliere l’impegnativa strada dell’amore e della giustizia, perché questa è 
stata la via di Cristo. 
Partecipare all’Eucaristia significa diventare pane per gli altri come Cristo lo è per noi; significa 
donare la vita per far crescere intorno a noi l’amore e la giustizia, il sorriso e la speranza. 
 
LODARE CANTANDO 
Tra i canti adatti per l’inizio della Messa segnaliamo  
Si accende una luce (Avvento) str. 1.3 (458) 
Gerusalemme (448) 
O Redentore dell’uomo (454) 
Terra promessa (735) 
Tu sei come roccia (745) 
Tutta la terra canti a Dio (748) 
... 
 
All’atto penitenziale si può consigliare  
Signore, che nel tuo sangue (207) 
Tu sei la nostra pace, str. 2 (209) 
Dio grande (211) 
 
Il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire in Il canto del salmo 
responsoriale della domenica (Elle Di Ci, p. 22); ma si può anche cantare uno dei seguenti:   
Salmo 84 - Hai favorito, Signore, la tua terra (113-114) 
Salmo 94 - Venite, applaudiamo al Signore (117-118) con Rit.: «... che viene per noi» 
Salmo 121 - Esultai quando mi dissero: andiamo! (35, 132) 
Oppure uno dei seguenti salmi: 
Spartito: A. Parisi  
Spartito: V. Tassani 
 
Altri ritornelli:  
A te, Signore, innalzo l’anima mia (93) 
Il Signore è stato grande con noi (60) 
Grandi, meravigliose le tue opere (141) 
Gustate e vedete (101) 
Tutte le genti vedranno (109) 
... 
 
Come Acclamazione al Vangelo si può usare  
Alleluia! Cieli e terra cantano!, str. 1 (240) 
Canto per Cristo, str. 1 e 3 (446) 
 
Per la comunione, cf  
Voce di uno che grida nel deserto (463) 
Celeste Gerusalemme (5) 
Signore, vieni (459) 
Vieni in mezzo a noi (759) 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/11/Parisi-2-AVC.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/11/Tassani-2-domenica-avvento-C.pdf


Quanta sete nel mio cuore (705) 
Vieni fra noi (758) 
...  
 
Vedi anche l’invocazione  
Vieni e rinasci in noi (462) 
 
TESTIMONIARE 
L’Avvento è tempo di conversione, tempo per preparare la via del Signore, per raddrizzare i sentieri 
perché il regno di Dio venga. L’uomo moderno non è molto attento al tema della conversione a Dio. 
Di fronte alle gravi sfide che gli si impongono (fame, ignoranza, guerra, ingiustizia) mobilita tutte le 
sue energie, abbandona anche le vie della comodità, si impone una conversione quotidiana; la 
conversione dell’uomo a se stesso. Ma la conversione a Dio come disponibilità radicale a Lui e 
rinuncia totale a se stessi, lo lascia insensibile o anche ostile perché lo rimanda alla sua debolezza e 
sembra distoglierlo dai suoi compiti reali. 
Il cristiano è consapevole di dover contribuire alla realizzazione del disegno di Dio che ha affidato 
l’universo alle mani operose dell’uomo (cf IV pregh. euc.), e alla soluzione dei problemi del 
mondo, collaborando all’opera di creazione e dando il meglio di se stesso. 


